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ACHILLEA (Achillea millefolium L.) 

Famiglia: Compositae (Asteraceae) 

Droga: sommità fiorite, frutto (bacche), foglie 

Costituenti principali: 
tannini, flavonoide (rutina), olii essenziali, sequiterpeni, steroli, principi amari (achillina), acido achilleico, acidi organici, mucillagini, fosfati, sali di potassio 

Attività principali:
stimolante l´appetito, tonico, carminativo, eupeptico, digestivo,antispasmodico, astringente, emmenagogo; (uso esterno) antiseborroico, cicatrizzante, emostatico 

Impiego terapeutico:
Perdita dell´appetito, astenie, disturbi dispeptici, spasmi intestinali, coliti; (per uso esterno) emorroidi, acne, cellulite, piaghe, screpolature, varici 

Attività farmacologica:
L´Achillea è una pianta molto comune ma anche ritenuta una delle più importanti della fitoterapia. Il suo nome comune è di "Millefoglie montano" per le innumerevoli e sottilissime divisioni delle sue foglie. Il nome Achillea deriverebbe invece dal fatto che secondo la leggenda l´eroe greco Achille se ne servì, in battaglia, per le proprietà cicatrizzanti. La tradizione fitoterapica ne ha sempre esaltato le proprietà di amaro-tonico digestivo, spasmolitico, emmenagogo ed emostatico. Come spesso accade in botanica, al genere Achillea appartengono 200 specie della famiglia delle Compositae, comprendenti diverse specie di interesse fitoterapico, tra le quali la più conosciuta è l´A. millefolium. L´impiego nella fitoterapia moderna dell´Achillea è stato confermato da numerosi lavori scientifici che hanno dimostrato la sua utilità come stimolante l´appetito, tonico, carminativo, eupeptico, digestivo, antispasmodico, astringente e quindi utile nelle astenie e nei disturbi dispeptici, in caso di spasmi intestinali e coliti. Le proprietà dell´Achillea sono attribuite al fitocomplesso caratterizzato principalmente da olii essenziali, un glucoside amaro e tannini: in particolare, il glucoside faciliterebbe le secrezioni gastriche, mentre gli altri componenti sono i responsabili dell´azione antispasmodica sulle vie digerenti; per questo l´Achillea è ritenuta elettiva nelle digestioni difficili. Inoltre è indicata nella gastrite per l´azione lenitiva sulla mucosa gastrica attraverso la regolarizzazione della secrezione di acido cloridrico. Per l´azione antispasmodica è utile anche in tutte le affezioni del tratto gastrointestinale caratterizzate da spasmi, come in caso di nausea, nelle coliti e nella dismenorrea. All´azione antispasmodica è legato un effetto blando sedativo che talvolta può causare sonnolenza. E´ tradizionalmente tramandato l´uso nel trattamento dell´amenorrea. E´ assai noto nella tradizione fitoterapica anche l´uso esterno con impacchi o preparati topici. In particolare preparazioni di Achillea sono indicate in caso di ferite che hanno difficoltà a cicatrizzarsi, nelle emorroidi, nelle ragadi anali e delle mammelle; è infatti ritenuta un ottimo riparatore tissutale. La particolare efficacia dell´Achillea nelle emorroidi è spiegabile perché non solo agirebbe come astringente ma anche in modo diretto come tonico dei vasi. Per uso cosmetico si prepara in genere un infuso, da aggiungere all´acqua del bagno, ad effetto rilassante e decongestionante o una maschera facciale per eliminare i punti neri e il sebo. L´olio essenziale di Achillea é un ottimo battericida. L´Achillea è ritenuta una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Appartenendo alla famiglia delle Compositae è da segnalare la possibilità di ipersensibilità crociate con altre piante e reazioni allergiche soprattutto per uso esterno (dermatiti da contatto). Può inoltre causare sonnolenza ed è stata segnalata una possibile interferenza con l´assorbimento di ferro e di altri minerali, e con farmaci anticoagulanti e antipertensivi. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Achillea è una pianta erbacea perenne, originaria della Europa, dell´Asia settentrionale e del Nordamerica. La si trova oggi sia spontanea che coltivata: è molto diffusa lungo le strade e nei prati, ma anche sui pendii alpini e si adatta a condizioni ambientali diverse che influenzano il suo aspetto. E´ infatti definita una specie erbacea polimorfa, aromatica e rizomatosa, caratterizzata da un fusto eretto alto sino a 80 cm, con molteplici fogliette strettissime e progressivamente più piccole alla sommità e infiorescenze in piccoli capolini disposti in un corimbo composto con fiori bianchi o rosa. Si raccoglie da giugno a settembre. Dalle sommità fiorite e dalle parti aeree della pianta si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso o Decotto: 2 g in 150 ml / al giorno
E.S.: 200-300 mg / 2-3 cps al giorno 

